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ITALIA 


La marineria da guerra. 

Eceitava l'anno s30rs0 vivamente l'at- 
tenzione del pubblico inglese un libro 
intitolato La Vallaglia ili Dorking, nel 
quale l'autore, Beniamino Disraeli, fin: 
gendosi invaso da spirito profetico, nat 
rava un futuro sbarco dei Prussiani nel- 
V'isola della Gran Bretagna, seguito da 
una fortunata battaglia. A sua volta nn 
italiano, it quale si mostra assai inten 
dente delle cose della marineria, col ti- 
tolo di Racconto \li vin guardiano di 
spiaggia finge rina fatura sconfitta dei 
suoi cuavittudini, I Francesi ‘sbarcano 
colla maggior agevolezza del mondo cen- 
tomila nomini a Piombino, dopo averci 
ripetutamente rotti in mare, nonostante 
11 valore della nostra armata, L'esercito 
è costretto a ritirarsi a Mantova e Ve- 
rona, ma ivi pure ln resistenza è inu- 
tile. L'armata francese s'impadronisce di 
Livorno, Napoli e Genova, come se fun. 
sero tante bicocche (e con minaccia di 
bombardarle ottiene enormi contribuzioni. 
di guerra e distrogge tutti i nostri sta» 
bilimenti e il naviglio mercantile per ro- 
inare 1 nostro commercio. La pace (che 
paco!) non si ottiene che colla cessione 
della Sicilia, della Sardegna e di Ge- 
nova. Ben intesn, restiamo senza libertà, 
senza denari e senza onore, Il Guardiano 
ili spiaygin non ci dice se Roma sia r 
atituita al Papa, 

La prospettiva non è niente: seducente 
‘s' quantungne fl disastro non accada che 
nel secolo ventaro, noi tramiamo pei no- 
stri tigli e i giovani sono trepidanti per) 
ciò che gli attende nella loro vecchiaia. 
Certo è che la narrazione è stata letta 
‘con interesse, quantunque l'idea non sia 
nuova, Ad ogni modo qualunque sia la 
forma, narrazione, profezia, descrizione, 
lo scritto vuolsi giudicare spassionata- 
mento, esaminare se contenga dello buone 
verità e trarne profitto per disperdere 
l'abbominevole augurio. 

Che multe magagne sinno nella nostra) 
marinoria & cosa pur troppo innegabile 
ed è infatti ammessa generalmente. Non 
vi fossero altre prove. basterebbe ‘quella 
del tristo esperimento che abbiamo fatto, 
Né pare che dopo Lissa. la cose proce- 
danv molto meglio, che non si commettano 
dilapidazioni © sperperi, che non si man- 
chi più ai principii elementari dell'arte, 
clie le paile corrispondano sempre al'ca- 
ibro del cannone, che sì trovi sempre la 
polvere noi magazzini, non fosse che per 
salutore nn legno di potenza amica , il 
quale entri nei nostri porti, che non si 
commettano più investimenti, che i nostri 
‘bastimenti non arenino e si sappiano poi 
liberare quando si trovano in cattive 
acque, che i nostri legui da guerra vivano 
gli anni che debbono vivere, E non pare 












































APPENDICE 


nei 


Rivista dei Tribunali 


TT 


SOMMARIO, — Le donne è i cani — Ten 
0 le gallius — L'impntata coi codioi e 
coi; cani in ancooccin — Uns capretta| 
ed un dalero — Galline e cani alla Ves| 
terinaria — Condiama non accettata. 








Presso, ln nostra Corte di Cassazione 
pende una causa nella quale sì tratta di 
vedere ne il padrone di cani debba rite- 
nerai rispondevole del disturbo, che tali 
animali , Jatrando di notte tempo , arre- 
cano alla quiste pubblica. 

Lu imputata è una nobil donna di Mi- 
Inuo che tiene in casa sua più di qua: 
rauta cani, poi quali fu condannata dalla 
pretura urbana di quella città all’am- 
mueuda di lire cinquanta. 

Quella siguora la una predilezione pei 
cani, e dai giornali milanesi si orode che 








pure che regùi Ia miglior. concordia tra) 
i varil elementi regionali , che abbiamo 
‘olo un'armata italiana, auzichè una li- 
gare, una veneta, ina napoletana, che 1 
capi, è 
gior fiducia, che s'abbia tutto il mate 
riale necessario s che almeno se no fac- 
cinno a dovere gl'inventari. 

Il vecchio guardiano di spiaggia de-| 
plora la nostra infingardaggine, cagione 
di tanta rovina, Îl nostro poco amore per 
la marineria, la riluttanza del  Parla-| 
‘mento ad ocenparsene, l'ignoranza di 
tutti in questagmateria, la  timidità dei 
wimiatri nel presentare proposte di logge 
concernenti Il naviglio militare per la 
tema che non siano accettate, Insomma 
‘nessuno pensa seriamente all'armata, ri- 
putandola cosa dispendiose. Si crede aven- 
triratamente da noì « utile Îl risparmiare 
una ventina di milioni all'anno » In-| 














noi abbiamo speso sì poco, e che colla 
nostra avarizia ci siamo messi nella do- 
lorosa necessità di spendere conto volte 


cotanto per saziare l'ingordigia del nostro| 
nemico. 


Senonoliè noi, viventi nel secolo desi. 
monono, troviamo clie non è veramente 
la quantità dei milioni che sia mancata, 
taa piuttosto il modo, con cui si sono spesì. 
Noi abbiamo la memoria più fresca; del 
narratore delle. nostre. sventure e ci ri- 
cordiamo di avere avuto nn bilancio pel 
dicastero della marineria molto più del dop- 
pio dell'anstriaco, il'quale bastò tuttavin| 
a far ottanere la vittoria all'Austria, I ba 
‘stimenti che infracidirono dopo tre 0 quat 


so dovessero, durare. venti o venticinque) 
anni. Anche coloro che sono digiuni di 
‘coso di mare possono fare dei ‘confronti 
tra ciò che:sì spende qua e ciù che si 
‘spende altrove e se non sono in gradodi 
analizzare accuratamente. tutte le cnuse 
della nostra inferiorità ne conoscono pur| 
troppo i risultamenti e pensano che: an- 
che per la difesa del patrio snolo nn'eco 
nomia di 20 milioni non sia al postotto 
disprezzabilo, quando spendendo meglio 
il resto si ottengono più utili efetti che] 
quelli che si ottengono (collo. spendere 
davvantaggio, ma, male. 

Non sono.i milioni ciò che può stabi-| 
lire l'accordo. nei rami della nostra ar- 
mata, ma l'autorevolezza di chi vi pre- 
‘siedo e la cessazione di ciò clie può man 
tenere le gare. Forse sarebbe più atto 
per conseguire tale scopo un riccorto mi- 
nistro, estraneo all'armata, di un perso 
naggio che né esca, il quale difficilmente 
si può eottratro ad ogni pregiadizio lo- 
‘cale eil anche in questo caso non piò avere 
tanta presunzione d’imparzialità come chi 
‘non si supponesse propendero più da ona 
Parte che dall'altra. Non sono i milioni 
ole Impedissono le malversazioni , anzi 
quando se ne spendono a bizzeffé la teu. 
tazione è maggiore, il sindacato più dit. 
ficile , 51 danno proporzionatamente più 
grave. Non sonoi milioni ciò che torreble| 
‘quel cerchio di ferro per cui non si può 


[sia unica in questo mondo. 

Con buona venia doi nostri confratelli 
‘di Lombardia, debbo dire che non è u- 
nica in questo mondo; anche in Torino 
abbiamo una signora di tal fatta : ab- 
biamo una gentildonna che ama più i 
cani clie suo marito, , che Ii ama più di 
‘se stessa. 

Costei è la signora Armenia Lanosca, 
la quale lia comperato Îl vasto castello 
‘di X. appunto per tener cani ed altri 
‘animali a lei prediletti. 

Ma non tutte le bestie tiene a X., ne 
tiene anche în Toriuo nella sua abita- 
zione in via Y. 

Di nottetempo, secondo. il deposto di 
‘alcuni testi, quegli animali fanno una 
musica poco gradevole per il. vitinato. 
‘Quando la padrona si sveate ‘e ata per 
‘Andare a letto i cani per ringraziarla 
‘delle amorevoli cura e per nugurarle bmon 
riposo abbaiano, latrano, gualacono, squit- 
tiscono, fanno di tutto: comincia il cane 
più grosso, detto Moro, a dara il segnale 
Var bau, ed i cani più piccoli lo seguono 
bau bari Van: gli uni fanno Bax Var, gli 
(altri rispondono Vau bau. Quindi tutti 











‘somma quel canuto marinaio duolsi che|u 


tro anni gli abbiamo pure. pagati come|î 


‘mai ponetrare alla fonte degli abusi, per 
ci tutte le Ginute, d'inchiesta danno in 
nonnulla, come le promosse e la proteste del 
rettori. Ora a che servirebbero gli studi 
‘Salle migliori fregate corazzate possibili, 
‘ne mai all'atto. non si. ponesse cura dì 
attuare il sistema migliore e ci si ficcas- 
soro delle Instre di cattiva qualità ? In- 
somma si facciano buone leggi, ma sone 
curl anzitutto l'applicazione sincera, 
Bairo (Tvrea); 11, — Ta notte dell'I al 
2 core. certo TT. B., d'anni 98, soldato. jiri= 
iucinle, per odio che aveva verso in sno fra- 
tello d'anni 18, disceso di Tetto nella camera 
dov'erano) pure! i Tetti dei genitori 0 dell fra- 
tello, dopo. ver ‘chiusa Îa porta. onde nessuno 
si movesse, al bilo, e mentre tatti. erano-in 
preda ai sonno, trafisso con_17 coltellato il 
fratello, e al padre, cho destato alle. grida 
slunciò in aiuto di Ini, menò 10) coltellate 
© 8 alla madrò; pol aperta la porta, gettò tn 
2plfanello acceso sul proprio letto, dove aveva | 
Allestita tina quantità di polvere, e ne segui 
tina detonazione, per cui rorinò ‘ina parte del 
quinti Matos 
queste tor 
jo è ‘ia perieilo di 
‘sul luogo. informa: 























sofitto e l'incendio del_ le 
alla fuga, venne a costitu 
Dei feriti il solo fi 
ixia accorse 
a). 


Domodossola. — Ci scrivono : 

È conolante il vedere che col risveglio di 
tutti gli stadi in Italia, nuche i meteorologici 
si sviluppino in bello proporziun 

La meteorologia ba giù determinato milte 
leggi da cui sono regolati i fenomeni dell'at- 
mostra cd ora intende ad essere. utilo all'a- 
Gricaltura, alla navignzione ed al commercio, 

L'Italia si va seminando di. Qsservatorii 
motsorologici ed una grave catena di stazioni 
# diaposta lungo la linen dello Alpi che cin- 
igor l'Italia. I 

A questo rinveglio di studiî meteorologici la | 
Venemerita titozione del Club alpino Italinnd 
hi n orchi diede opera onde 

nelle: nostre mon: 
iague. Nou è da tacersi la dotta cooperazione 
ulci revereudo prof. P. Danza , direttore del- 
l'Osservatorio di Sîoncalieri, il quale attese € 
‘persevera del continuo. lla. organizzazione 
(delle muove stazioni. che) sî vanno. collocando 
nel nord d'Italia. 

In questi giorni ebbe ad juviare all'O 
vatorio di questa città mn anémometro ed tu 
Atiemoscopia registratore; e così completare la 
collezione degli apparati meteorologici già nc: 
(puistati dla questa tazione. 

II nostro Osservatorio va adorno di 

1° Barmwetro Fortin di grani dimensioni; 
9° Barometro anervide per montagua; 
8° Paicrometro a ventilitore cu termun 
tro a mercurio in decimi di grado; 
4 Termografi a. massima ed a minina; 
5 Igrometro a capello; 
6! Nefoscopio; 
È Anemomitro registratore; 
8" Anemoscopiò registratore; 
9° Pluriometro; 
10* Atwidometro, 

Lo osservazioni non possono, essere eseguite 
dà. mano più maestra, in quanto chie sono al 
fidate alle cure del ditto cultore delle scienze 
fisiche prof. D. Calza, rettore del. Colegio 
Mellerio! di Domodoss.la. 

Si abbia uu bravo di cuore cache l'egregio 
sig. avvocato Trabucchi, clie, valto sempre nl 
\bctieesere del passo nativo, seppo apprifittare 
dell'appoggio morale e materlale del Cinb al 

‘di cai 4 segretario nella sele di Domo: 
la, ed ottenne che .la sottoscrizione da 
per Jù compra degli istrumenti 

urtisse un. esito felicissimo. 


























































d 
dui iaiziata.- 
meteorologici, 

Ecco pertanto costituito tu 











‘o Osserva» 
torio meteorologico surto per iniziativa privata | 
di questi colti. cittadini , troppo spesso ed n 
torto obbliati dal nostro Governo. 

La scienza meteorologica la cui nuovi cul- 
tori che porterauno pur essi il loro concorso 
al progresso di tauto utile disciplina, 

GaLiki Sterano. 











insicme fanno un concerto 0 sconcerto di 
laa bar. finohè la padrona loro nugura 
la felice notte e con tutta. amorevolezza 
li persunde a tacere. 

Cessata la musica del' cani, comincia 
quella del pollame. Verso le ore duo del 
mattino principia il gallo a fare cu cu 
ru cì cu cu ru cè; a cui tengono dietro 
le galline ‘in numero straordinario che 
danno segno di vita al loro capo ed nl 
vicinato con interminabili cafcal, catcat- 
cal, alternando i calcat ed i cu cu ru cî. 

La guardia Ferrero Pietro, zelantissima 
nellesne funzioni, conoseinta la cosa, sotto 
lu data del G marzo prossimo passato di- 
chiara due distinte. contravvenzioni alla 
signora Lanosca, consistenti l'una per 
tenere molti canì senza pagarne la tasi 
e l'altra per tenere un numero straordi- 
nario di. pollame, contro il divieto dell'ar- 
ticolo 43 del manifesto municipale in data 
12 gennaio 1842. 

I lettori debbono sapere@ chie secondo, 
quest'articolo nelle abitazioni di Torino 
nou sÌ pub tenere. un numero ‘eccessivo 
di animali. 














L'altro giorno la causa della signora 





Fireno, Lt. — Leggiamo nella Ga 
'a'Ltatia 

Dirosi cile stamane dopo molle. ricerolie 
sarabinieri abiiano (enoguito; ina importante ar: 
resto uella yersona d'un tal’ Ciccone. che si 
Rasfctira abbia ttmpo indi 
banda 
aveva. i 











il #uo none, Distritta la baia, 


roenti Rappine the Sembra: essere atto in 
Je con altei uccian dal Ciccone, venue in 
Firenze, xisvandosi della disposi del 
‘dice di procerura che ammetto chiunque a d 
fendero venti N 
‘afri, e pot pel corso di tiroa tro anni ela- 
dere |a rigilnnza della polizia. 














vrto, studi 


‘a guarito tre giorni sono 
ini 








fon abbia potuto scappare, (ed ora iuyrà ren: 
der conto'al carnefici dei suoi misfatti; poiché 
ai assicura che sia colpito dn un. cond 
capitale: 


Napoli, 10. — Dicemmo alcun timpo fa 
‘lello ‘tratio giudizio dei 5 galeotti di 8, Ste- 
fauo, È quali contituitist. inefeme ad atri in 
Cominiaione legislativa, esecutiva è gialieia- 
ria, aveano stabilito la' pena dî morte_ner il 
eat N furto, e l'aveano applisata iu persora 
di im tal che rubò una capra, Ta que: 
ati: giorni è cvatlunata la pubblica. discussione, 
è ieri i giurati liano emesto_il loro verdetto. 
Ln discussione di questi gioraî é stata pari 
alla importanza della causa, perché una greve 
questinne vi è ‘agitata © iiscuasa cin, malta 
Sompatenza e dottrina. Ditutti avendo l'aconsa 
sestenmta la colpabilità degli acomati, l'ar- 

Spirito ha elevato la grave questione 
della irresponsabilità (egli stessì. Questa tesi 
sostenata con uua copia di argomenti, » con 
tina logica wtringento, causa man. A 
sonomia anova, e Ta sollevò all'altezza di una 
quistione controversa di diritto, pubblico. Gli 
‘tri eroi are. Vaitarini e Rosmuò, sosteti: 
nero la marcanza di prova per l'omividio del 
Sabin, © per l'altro omicidio in parsona di un 
tal Fedele, dimsatrando con uufanalisi seco 



























rata risultare dalle due prove. generiche, che 
tanto fl Sabia quinto il Fedele fossero morti 
ditopati, 


To complesso dunque ta difesa. nom potea! 
(con più dottrina e zelo compiere l'oblio sun. 


tolo complica non. necessario dell'o 
Sabia uno degli aconsari per neme Orlaudi. 

I giurati quindi ammisero la tesì della. ir 
responmabilità. degli. accusa 
Parto della Cummissione istituita 
vedere all'onlina pubblico, è. ritenuero ‘come 
plico non ueccssario dell'omicidio l'Orlandi 
perché éra. dimostrato che eg! 
Parte della Comuiisiino, Da 
per conseguenza l'Orlandi n 7 ani di cu 
tuta, essoullo egli gia. condannato ni lavo 
forzati ‘a vits, assolcondo eli altri ‘quattro 
accusati per nome Venoica, Maiani, Mollo è 
Picarelli. (nità Nazionale). 





























ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'I1 aprile reca: 
1.Un regio 
ehe disprme quanto segue 
‘Art, 1. È approvata. l'aggiuata all’ 
itella serate provinciali di 
da Snu Severo a Rodi, che; partendo dai ca 
‘abitato ili San Severo, por Apri 
San Nic ra e Caguntio 
ina di Rodi, compreso 
îi rettitica dalle. rampe di Cngan 
fino al ponte Romondato di Rodi. 
Art, 9, È pura approvato. il tras 
geicoile dll rttiliaione delta spie 
atte rat 
del por 
getto compila 
Finciale. 
4, Disposizioni nel versonile giuli 
aiorio. 


























punto di Rodi, giusta 
da (uell'uficio' teenico pro 








Lanosca fn chiamati a giudisio davanti 
Ja Pretura urbana. 


al braccio, che pare piuttosto pesante. 
interroga: 


‘le si ascrivono: che cor 
‘circa l'addebito del numero eccessivo di 
pollame? 

— Possedo un gallo © [diecisette gal 
line soltanto; il numero non è eccessivo. 





lei, comincia ad essere eccessivo? 


le delle centinnia. 


pubblica. 

— Il mio gallo e le galline cantano 
bene, disturbano nessuno... è pani quand 
il gal a canta devo giù esse tutti au pè: 
(sorio. i pigroni che stanno ancor a letto 
quando il gallo cauta, Secondo il Van- 





Yo capitanata una 
i briganti nello Calabrie ed alla quale 


il medesimo nppropriandosi it nome di nn certo 





di prettra , pi iso! a trattare 


Il Ciccone vestiva sempre di nero, aveva a-|N° 


datano per arrestarlo , poté. fuggire 
Saltando una finestra. Stamane' però pare che 





1 giurati ieri risposero negativamente sopra 
le gtion] formulate dal pevideite, ritenendo 
idio de 


che. facevano! 
per. pros 


tou. facessi 
Carte: condannò 





Dapitinata di quella 


erano, griuuige 





pro: 


—————€@m_____ 


La imputata si presenta colle saccoteie 
gonîie di libri (Codici) e con una borsa 


TI signor Pretore, cav. Canaperia, la 


— Ella conoace le contravvenzioni che] 
ha da ossoryare 


— E quand'è che il numero, secondo 
— Quando ve ne sono delle centinais 


— Ma diciotto eapi di pollame, coi loro 
canti mattutini disturbano già la quieta 


gelo il gallo lia salvato San Pietro; se il 
(gallo non cantava, San Pietro continuava | 


“| CRONACA CITTADINA 


i| «n Estetien. — Dunenica, 14 del cor- 
rente mese, allo une 2 pom. ._Îl prof. Castre 

ilivuuni darà noll'aula della Università la sua, 

Ieziono di estetica sulla Divina Commedia. 


‘2, Università. — Domenica al tocco 
'r. @, Velio Ballerini, ad argomento della 
[solita leziono di diritto costituzionale, dirà 
'doi debiti pubblici e della legittimità: delle 
imposte di fronte allo Statuto, 


‘2 Lu Società delle scienze giuridico. 
he è convocata în pulilica riuniono; per 
i, d'imeniea, ore 9 112 tnt; nella sala 
N. X illa R. Università; col seguontè ordine 
(del giorno 
te dons enl tema! del cav. Matti 
ruolo (eoatinuazione). 
2* Tema del socio Bernardi 
3 Tenia del socio Calderini 
ela di nuova opera. 


‘n Musco industriale italinno. — 
Domericn prossima 14 corrente, alle ore D'an- 
tito. il pro nico Tessari continuando il 
sto cora» libero di geoietria dessrittiva par- 
lerà della gnomonica, 


‘2 Circolo filologico di Torino 
(Via Mefcanti, n: 15); — Domenica prozsima, 
14 corrente , ‘alle ore è pom. , il chiarissimo 
prot. Pozzi lineà nelle sale del' Circolo 1a sua 
solita lezione di linguistica comparata. 

A detta leziono lmno accesso. nnche le per- 
done estranee alla Società, 


‘2 Industrie torinesi. — Torino va 
ogni giorao adbrmandosi di belli & ricchi ne- 
gori, Teri ne avbiamo simmirato appunto uno in 
via Doragrossa, dirimpetto alla. chiesa della 
Trinità, che è di proprietà del siguor Gniduno 
Pablo. 

Lusso, semplicità, squisitezza, di generi: po- 
sti fu mostra: hustri, bionde, novità per boiu- 
‘ini, tutto iudue concorre a far spiccare quelle 
magitichie vetrino che sono ; è facile. indoyi- 
uiarlo, manifattura del sig: Mazzi 


‘ Commissione per la fassa 
delle carni.— Il prezzo medio della carne 
i vitello stabilito dalla Commissione degli 
«seresuti macellai è di L. 1 59.il chiloge. 

Ontrè della Perla, — Il proprie 
tario i questo acabilitento non tralascisado 
spese è fatiche pir iiantinere sempre Ins 
Buona clisutela, in quest'aono la futto altresi 
‘mettero a nuovo l'annesso giardino, tanto) n- 
tile per l'estate: ove all'aria, aperta è go- 
"end della dellziosa fresoura, puosi traa- 


























lla dé 






































‘ltilamente gustare qualche buoa gelato, ‘es- 

dci pon tedito di uo dei migliori gel: 
tieri (oapoletanv), il quale compone; de' spie 
naomi e pesci Îi che ni Solo. vederli. Cano 





venite l'acquolini. fn busca: 


ri || Quanto alla cucina essa ni è già acquistata 


rina rim 
come la 


ga di merito che vuol conservarsi 
tina per scelti è generosi. vini. 
© Giuoco del pallone. — Domani 
domenica, versi le tre pom. avrà luogo una 
brillaute Partita fra i enpi squadriglia signori 
Porcellana (04/0) di Porracumiaro e Roberti 
Pio di Torino, 


<> Temiri, — Nel parlare ivmenica scorsa 
iva opera di, Fletow, l'Ombra, che si 











lecreto in data 10 marzo, | sippreseuta con tanto successo al Ryssini; 


romiettemmo, se ue era il caso, di ritornarti 
letare il nostro primo giu 

tappresentazioni. Ore 
glucchò con più calma e puuderazione poteto- 

‘gustare questa Della inmsica, destinata a 
fare il giro ili tutti i teatri d'Italis, ci si 
permotta di dirne ancora, qualcosa. 

Tn folla che tutto le «ere invade l'elegante 
tsuro dei portici ili Po © la premura con ci 
sî ncimiatao auticipatamente. biglietti d 
gresso, è prova evidetite. che il successo va 
crescelido, che l'esecuzione 8 generalmente 
gradita € che qualche città ebbe torto di 
|schiar questa musica, Comprendiamo bene che 

tutti i gusti nn son uguali; ma qui si tratta 
ii niusica che si seute, che vi rallegra lo spi- 
Fito, elio vi scende Al Cuore eppetciò. ne pare 
impossibile che non debba a tutti 














di Cagusno-Varano alle vicinanze 











Nou ‘disconosciamo che vi sin, qua e là alcun 





i l'inferno. Chi erede nella fede dere amaro 
tatti i galli di questo mondo ed anche 
le galline. Quindi. per il gallo e per !è 
galline debbo. essere assolta. 

— Veniamo ai cani... 

— Si, sì, venfamo pure ai canî. 

— La guardia, dice nel verbale di con- 
travyenzione, (che lo ln veduto tre cani, 
‘è che ha sentito altri cani ad abbaiare 
in casa, entro cui ella gli rifiutò. l'in- 
|sresso. 

— Signor cavaliere, io lio comperato 
il castello di X...... appositamente per 
tenere i enni: tatti i cani che trovo per 
Torino li mando 1a. In quel paese si può 
vivere beno, non vi aono nè guardie mu- 
nicipali, né medici, nè speziali, nè pr 
ture urbane, flagelli che pur troppo si 
trovano in questa Torino! 
— Lasci i flagelli: ci dica, qui in To- 
rino tiene dei cani? 
— Non. posso, vivere senza cani: sa 
veggo fare un torto a qualche cane, io 
vengo e divento ammalata: un giorno, 
passando per piazza Coriguano, un bel 
‘èsgnolino da nna finestra mi onddo sulla 




















a negare il Signore cd andava dritto al-|schiena; si roppe una gauba: guaiva clio 


















che ii eno piacevole; delle firmo framersi tie 
non Si attagliono al uostro gusto, quilche re- 
ministesza en passanti ma a quinti comprai: 
tori non sono attrituilità di niiatta piece? 

Ta nibfonia, cera, essissima cufoita, e non 
preludio, come scrivemmo altra volta,i ‘suacita 
Ogul serà favatiomo Cd applausi. itibgghissioi 
all'orchestra, Bolla, ‘graziona, cegauto, ‘ine 
prontata di novità, ispira attenzione GI in 
tetonso, perthé ratoda molti mutivi dell'o- 
pera & i più grati, 
















citi la valente signora Di 

fiuto, finita l'osign 
da iicnuttare; ed il seguente brinii. Ln 
sone del doflor: Mironet, x Quando sono si 
ibra, = Ja'troviamo nelle prima partò, nù 
po triviale, nonostante gli applausi a col è 
fatta segno. 

Del 2° atto notiamo di preludio, originale 
asizicheno, modulato sugli strumenti ail ‘arco; 
l'aria e epitscr di Veawina (Marivis) che ci sa 
troppo di fravccso, è fualmente ii Uueito tra 
‘mezzo Soprano © tenore 40 (dolce. pcsiero. n 


















Ala questo atto, lo ripetinmo, son offre lel 


Uellezzo di ehi su [iù rischi il primo o l'ul- 
‘9 cho-è pur degno del lato, iiversalo. 
Precedito di altra bellissimo preludio 11 è 
4 Cuinlusio con un aggtuziato duetto fra 
ma dona 0 mezzo soprano, 0 poi Ia Yo 
QUI remore, i dnetto fra questi o la 









Gina (Li 
le ine donne eil tenore, di eletto icaro. 
Ora: ci sembra di Avor completati Te Iupres: 
i sall’elaborato spartito di Fiotow, che 
di piacoro Q'arer. per interpreti vin Dei 
vita Luiul, nn Poloaini ‘ei na Cantoni, artist] 
ict I rano, 

L'oreliestra 
sastaza, lol 
Dodi atcianò, 

Fra gli mpottacoli i più aterazi 

vi ‘to il Balbo, 
quei Denvi. artisti fauno. coit lory. pine 

tivarsi le simpatie el plico; © fol; di- 

te, Hi nessuna, CIA Fi feb 
tcmo. Vespri Sicilie come quelli dol Halboo 
sì welche balli per soli SO (cent, Rjsr 
Gere ragionevoli: 

‘A quanto dice, l'Aîda del Verdi virrdrap: 
reset ia pi dui centro cedo, A usto 
topo l'egregio poeta Giulio Schaux o la già 
condotta a fine la traduzione el libretto. 

La prima rappresentazione del Vascello far 
fasma ‘di Wagner La avuto a Bmxellee i 
caito contrastato, ache per l'insuatcienza dulla 
esecuzione. Uu giornale dî Bolgia, nomcatante 
la poco favorevole accglienza avnia da questa 
opera nella capitalo del Belgio, fs veti porché 
la si prescelga per il tentro Uomnvale:, ch 
ebbo già l'onore di riprodurre il Lifengriù, 

Chiseà. che il cambiamento di clima 6 nua 
mona esecuzione nou le recaese fortuna | 

OSSERVAZIONI METRORULOGICHE 
fatte all Ossswvatario astronomico di Torino 

‘i Meri 976 sul Heello del mere, 
12 aprile 1478. 











retta dal Doferrari ica vi mal 
fa, JGrohé stima como molte 





di Perin 
'iupres 
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187 68 BIs1irs 
Temperatura esterna al 4 minima + 
nord i gradi sentesimali } messia 18,1 
Aoqua caduta mill, 0,0 
Minima dello notte dol 19-+0,7 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Longo medio di Rome), — 14 epritc 1879, 
Nuseere del Xote, or 
i meridiano 
Nusscre della Luna 9 GI matt. 
Paseaggio el meridiano, ore 5 8 sura 
Tramonto, ore. 0 54 matt 
Giorno della Luna 7°. 





























faceva compassione. ai sassi e Îl mio cuere 
non è di susso! Raccolsi quelln bestio: 
lina e m'avyiai alla Veterinaria: per i- 
strada voleva salire sull'omuitue. TL fat- 
torino noî shi lasciò salire, dicendomi 
che i cani non vanno sull'omnitus ed ‘io 
gli risposi che vanno soltanto | baccani 
come Inj. Col canè fra le braccia. sono 
andata a piedi sno alla Veterinaria, 

— Lasciamo queste cose’ glie. sono e- 
stranee 31 processo. 

— Mi faccia il piacere, signor Pretore, 
mi lasci raccontar tutto: quel cane è gna- 
rito e'mî ha una riconoscenza... 

— Non permetto più che ella divaghi: 
quanti' cuni ella tieno in Torino? 

Ne: uno si chiama Iloro ed è grosso 
come’ quel signore (indica il caucelliere 
Cattero)' "l'altro si chiama,... 

— A Noi importa poco sapere i nomi 
dei cani; c'importa snpere se ella ne paga 
la tassa al Municipio, 

Per il Morolo pagato ta tassa: 
| noti signor Pretore, Îl Moro non è tn 
cane, è una cagna. Il povero Moro l'ho 
trovato vagante per Torino nel gi 
anniversario della fnorte: di mio patre, 
mi parve che l’auima di mio palio sia 




















merae 








) e per abbreviaria il terzetto tra 











Morti denvviciati all'iffizio dello atato civile 
È il giorno Li aprite i 
Ferraris Marghorita nato Sealcagli 
Sail Momenlisti — Siempndo_ Ti 
di I 
tono, id. 99, di Chivasso — Awonr  Caterinà 
at. Roero, ‘i. 75 dl Torinio — Milauesio Ti 
rona, id. 11, di Torino — Sozao Giovanni Bat- 
Finta, dd. 16, di Settimo Torinese, spadlilo — 
iersi Clotilde nata Jacquier, id. 61, di 
— Più 12 miuori d'amai 


Nascite: dichiarate all'ufizio dello stato civile 
il'giorno 19 aprile 1879, 



































o 
ne della semente 
srcondo. il vario: grado l'infezione 

Nella classificazione delle sementi si deve 
Avere gran. rigiaido alla. loro! qualità 6 pr. 
euieaza. — L'esperienza la jufutti iuregriato 
[ha ai possono ottenere diversi risultati anche 
alla stessa quantità l'ovcidati, quinto In ro: 
Imatezza delle scmenti sia multò diversa. 

In generalo le nostre antiche razan e quasi 
titte levazzo gialle si mestrano moità più de 
licate e sensibili all'aniono m0alefi 
'ifta di smlanute» atrofia, mentre lo razze verdi 
gip onesi lottano cou'meltò miglior firtuma 
contr essa, 

Cd però non teglie clio auslis per: una. ee-| 
mente giapponese affetta di molti. cvoidali si 
possa sempre predire uu iifelicissimo raccolti 

Prettcase questo osservazioni geseraîi iui 
iseneralmente usitati e 
iù valenti bacolugi nel pie 
i gradì d'infezione della semente; 
2° Vi sono quelli che schincciano nia certa 
‘iunatità di uova Jasione fa nu piccolo mo 

rio sopra uan lastra di vetto jet farne tu 
impasto omogenso, di cui pui esasiuani solo 
una picciuliasima goocià, 

Secondo questi esamiuatori ua semente no: 
Strana 0, gialla deva ritenersi per: buona, 
quvido non contiene in medie che nu corpi: 
(scolo ovsilsle per ogui campo el iioroscopio 
osservato; medivera du nuora die, cattiva e 
pessiuia da, fre ai offo. 

Le semetti giapjouosi si reputano line, 











































le [Unché mon sorpassimo i (die corpuecoli per 


cimpo, med 
sima dai qu 
zione: 

Questo prio sistema è molto ‘spedito ; ma 
meno sicuro e matematico , perchè. tutto ‘fon- 
ito wovra jnduzioni di probabilità, che. po- 
trebliero talvolta cssere affatto sevivolte dul- 
l'opera, del caso. 

8° Vi suo pol quelli che segiiono 
‘tenia molto più ruzionilo di omerpate wa certo| 
Muinero d'hova separatamente, 0 divise in pic- 
ioli gruppi, per poter assicurare iu u0dò molto 
più preciso ol ‘approssimativo quante sito 
fufette în ogni centinaio. Di tale patere è, 
Di ea, il chiarissimo prof. Cormalia., ino del 
‘primi osservatori. degli vrcidali sisualatigli , 
(tone dissi altrove dal! nostro comp'agto De: 
lippi. 
Esey suldivide ed estimina per gruppi di 
cluque uova cinscho , 50 0d aulie 100 wova, 
Gectndo l'importanza del saggio) con dieci 0 
veuiti osservazioni successive, Per tal modo 
Quò, predire, con quantità centegiati l'infe- 
zione: perché egli conosce così il inininum 
di grani infetti #opra ogui centinaio, 

Tafatti #6 îa unu 0 più campi \lel miscuglio 
di chaque graui trova. corpusooli ,, la. ‘conclu- 
sione più benigna n trarsi si é che almeno 
tono salle civqua uova esaminato sis infetto, 

So ne trovasse: în tutte le venti ossersa. 
'aioni, duvralie conchiuderne cLe alsieny vouti 
[grani su cento suuv iufetti, e quinti pessima 
demente. 

Se inveca iù nessuaa delle dieci venti nre 
frazioni fuse riescito a scoprire. corpuscoli, 
quelie oaserraado inolti campi per vulta (rale 
[a dite facendo successivamente muuvere la ini 
(cela sotto le leuti del microscopio) sì potrelibe 





cre fino ai fre, e cattiva 0 pe 
tro ai (dieci per. ogui osservi 




















trasmigrata in quel cano, (ed ora sun 
sicura ole l'aufma sua è propriamente 
nel caue (Wa dn sospiro)! Come vuole, 
signo» Protore, che io non voglia bens al 
Moro... & per Inì pago annualmente la 
tassa di lire 15, como risulta \dulla bol- 
letta di ricevute che presento, 

— L'anima degli uomini non' passa nei 
cani! 
— Sissignore, passa anche nei Vali, 
— E per gli altri due ia paga la tassa? 
— Il secondo cane l'ho dato in cuato. 
‘dia ad una signora mia amica, e per esso 
non debbo pagare alcuna tassa, tanto più 
perchè è malaticolo, e lo debbo 
temente ‘condurre alla Veterinoria. Il 
terzo cane l'o qui. 
La imputata apro la borsa che tione 
‘al bracelo. — Visir vien fuori, dice, fatti 
vedere. 
‘Alla bocca della borsa (compare 
‘bella testolina di un cagnetto. 
— Signor Pretore, questo cagnolino è| 
‘ancor lattante, pei cani lattanti non sì 
paga la tassa; lo dice il regolamento che 
liv în saccoccia, Questo caguolino è lat: 
tante, lo guardi. 
Apre la bocca al cane: 
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sotolsudere che tale seme ha réro gradi dii 
fe > quisi. nanisaimo, e di certa rie- 
cita, se perd (altra! malattia vemeciranzi 
‘na lo Sorina. nel quo ‘alleenmiento, Un tal 
seme potrebbe Made fino n 60 chilogrammi di 
bozzoli ot oncia, e quilt por uesti ati 
cezieanali una rendita da 300 600 lire! 

Il Comalia è d'avviso che le sementi no: 
atrano e giallo per dare qualclo raccolto, non 
debbano avere più di 4 0/5 grani infetti per 
cento, e le giapponesi 80,10, 

Vale a dire che si; dovrebbero iucsorabil 
mbbte respiugere tutto le sementi che avi 
Mero più det @ 0/0 d'infezione fra lo pri, cd 
1 10 Jer lo socobile. 

A so tutti i belicolturi segnissero questo 
consiglio, quanti bei marcigla di più non trar- 
al suo rsccolto serico la' nostra, cara 





























Tug. Pieno derti, 
TIENITI IT RI E SIII 

Tia Caniora dei deputati @ connucata rin se. 
'dtità pubblica: Insedì 15 correnta (al toeco). 

Online del giorno. 

1; Discuesione iutorno all'applicazione dello 
multe per contraveenzioni alle leggi delle im- 
noste sui falibricati e mi redditi di ricchezza | 
mobile; 

2. Diseussione intorno all'aecertamiento del 
‘numero dei deputati impiegati; 

‘9, Tuterpelluriza del deputato Gatelli al Ati 
Ilistro dei lavori pubblici iutorso all'esercizio 
(delle strada ferrate nel Regno. 

Discussiano dei progetti di legge! 

4, Disuensa dal servizio militare doi ‘re-| 
niteuti, refrattari, omessi ev disertori nati 
prima: det 1841; 

Costituzione! dei cinsorzi per la in 














Gioi; 

‘1, Rinnovamento (ella facoltà al Gurerno 
‘di suasidinro Le ferrovia da Mosa A Calolsi 
Autorizzazione di spese sul bilu 
della guerra per l'istruzione; per acquisto di 
materiale e per costruzione © sistemmizione di 
fatibricati militari; 


ppressiono della facoltà di teologia 
helle Università del Regno; 
ìl intesa! a infgliorare le con 





















al e: Role credo) sapero chie Il vi 
nistro fraucose dei lavori pubblici profitterà 
‘del io sagigiormò. a! Mentone per visitaro la 
nittova linea di ferrovia della Liguria, spingen- 
dusi Ano a/Geuova; 

IL: DISCORSÙ DI GAMBETT, 

Nel discorso mbetta protmiziò 

giorni al Angera, disse in. compiesso che 
egli avtva trovato iu tutta la Fraela mon 
‘già la discontia (e. l'opposizione sistematica, 
ima per ogni dore uno apirito. di solilarioti 
finterua che tende a riunîro 4 vari. parniti 
ratriotleî iu una grando unità moralo, 

Ticorduudo gli ultimi faschi dei monerehici 
nelle elezioni mmnicipali e: dipartfuientali, ne 
'gonchiuse che il paese è decisamente ‘contra: 
rio ni membri della destra. 

Figli respinse: con. fraucho, parole. l'accusa 
‘che î repubblicani sinceri. vogliano combattere 
la propriatà. e la fawiglia; (0; conebiuse co) 
‘manifestare la speranza chie i signor Thicra cer- 
chi di atferatare per sempre le conquisto lella ri. 
volnziine (oudanilo sopra colile bas) la repnb» 
Dica. 


















IL PITTURE COUMBET. 

Una rien polemica si è impegnata tra j fi 
gli parigini, per la deliberazione di quel Giur) 
di pittura, chie volle) chiudere Je porte dell'e- 
upusizione al pittore Courbet per mitivi pura- 
iuente lisci. Uno dei membri del Giùri n 
vreblo ict 

< NF lol inmo| Yespingere dal ‘nostro senò 
il signor Courbet, che per noi dev'essere niorto! 
Ìd è Îu seguito a questa. dichiurizione che se| 
te sapelibe prvmiuziata. l'esclusione coa nua 
maggioranza di 18 voti contro 2. 

Questa deliberazione, osserva giustamente il 




















— Lo guardi che la ancor i denti delle 
poppa. 

— Ricacci 51 cane nella borsn, 2ice il 
Pretore. 

— Nossignore: guardi, jo gli metto Je 
dita in bocca e non mi morde, anzi poppa 
‘scambiandolo per un mibino. 

S'accosta al banco pretorialo. 

— Gli metta un dito in bocca e poi 
vedrà, signor Pretore, se non poppa. 

— Vada a sno posto, 

— Trovi, signor Pretore, provi che è 
ancor lattante. 

— Vada a suo posto. 

— Provi, signor Pretore, ma provi per 
carità. 

— La guardia, in ogni ipotesi, l'a 
Qiolifarata in contravvenzione soltanto 
poi cani non lattanti, per quelli lattanti 
non Layvi contravveuzioi 

— Dunque. non sono în contravvex- 
zione. 

— La guardia dice cle ne ha più di 
tre non Jagtanti. 
| — Chrai daga pa da ment a 1a guar 
dia. 

— I verbali delle guardie fanno) fede 
sino a prova contraria, ed ella La solo 

























Ditafe, prova. ogtior più come ben poco si all 
Franeia Sl sonio, della Tibertà e della 
altri gpioruali, come la La- 
tre, Îl Figaro ed il Pays, chie mi sono cer- 
tamente sospetti i soverchia tonerezza per eli 
nomini della: Comune, si mostrano pure piend- 
‘te d'acconto nel biasimare ‘quell’ntio e 
mem fi quali pessono he- 
avera ‘obbedito ad un onesto. senti 
mento. plitico, ma si resero ingiusti nella que- 
tion di diritto. II pittaro. Courbet fu couilan| 
kto tì sel mesi di carcero per avor preso parte 
af fasti della Comnoe, 

Scvora n clemente, Tn giuatizia si era. nro- 
nunziata contro di lui, ed egli 
regolarmenta la sua. pena. (Ora it ginri di 

va nvrebbo forss il! diritto d' indiggor- 
glicue un'altra; per propriò cotto; cscìtleudolo 
per sempre dalle saio dell'espoaîzione? Per\fur 
iO bisoguerebie lie qual giusî si consiterasse 
Vonie: wa specie dI Corto d'appolio fncaricata 
Uf riformate le sentenza del Cossiglio di guer- 
Ta; e questo pretesa non può corto snmettorai 
Der buona. 




































CORRISPONDENZA DI SPAGN 
Madrid, è aprile. 

Da tre mesi non al parla vò si scrive d'al- 
tro fu Iapagna che del Zorilla © del. Sagasta 
e ul qualo di essi avrà Ja moggiirauza. Peri 

nsa della scisstra tel partito progressista i 

occitati 6 pro: 
dabilmente le differenza politiche non imacer- 
bircno mai cotanto gli auimi come: ora fra 
Dortiziani di quai due enni: politi pos: 
‘00, compretdere i acuti del partito che 
‘riconosce; cumo suo capo il Zorilta, nel vedere 
‘li uniouisti ed. È sagastint ritenore,Jì. potere] 
utrariamelta ai voti del. Congreso e l'opi- 
‘ilono che questi sarebbero, ouohe atati più 
utimerdsi «è hihi si fosse usata fradé. 

Da prima i radicali frustrati dissero villa. 
Mie del re, trascorsero a puerili dimostrazioni 
colitro ciò che qualificavano ililaingameito/ dui 
priucigii costituzionali e la sua terddonza. pei 
tomervatori dimenticando clie tutto le cise si 


































presentano; sotto più aspetti e che'S, IL ere 
dette scmpre operare affitta costituzionaluiente. 
Ora sembrano riconeilin 





colla Corte e iu 
e vasi godono la ii 
della maggioranza della nozione, che In 
fusione tra gli unionisti 6 sagastiui, cui di-| 
cono) fatta. per sn oriine, a, fade 
‘gua dol auto (i partito, molto mcwo del tive 
di partito conservatore liberale, 

A questo scopo esi immaginarono strana-| 
roante ii collegareî. con coloro cha on solo 
erano stati i lore avverkarii politici, ma ar- 
rorsavano apertamente la dinastia stata eletta 
da. loro; 3 sono i repubblicani, $ carlisti e i 
dichiarati alfmsisti. Dico i dichiarati per se. 
gunre una linea fra puelli che, come DE 
poca di Madrid, sostennero ccatantementa le 
pretensioni del principa Alfonso a quelli che 
Professariio la lora devozione are. Aimoden, 
îna Ja cui devozione non la comsiderazuito che 
né lug usa sm cui ajpioegiarsi ia esso 
di bisogno, Molti di questi Ssuno ora parte 
ie partito c/uservatore sottò il Sigarta, 

Questa lega. si dichiarò (li atringerla sol- 
tanto per Ih conginutama delle elezioni 0: do: 
vevn cessare come fossero quaste compiute. TÌ 
Sagasta e' suoi amici menarono botte terribili 
‘a quella lesa, pubblicando ovunque. ch'essa non 
'avera altro scopo che_il rovesciamento della 
‘dinastia. e delle: conquiste della. rivelnzione, 
Né bastarono lo devegazioni del radicati a fur| 
tastre quelle voci, poiché i repubticani è i 
catliti dliolintarono appusto di esser. entrati 
nella lega per abbattere Re, Costitusione € 
Governo. I radicali tuttavia ripetono il loro 
motto: «n Custittiziono del 1889 0 la 
‘stia dî Savoia; © ma debbo confessare clie pos- 
‘so restare feriti dalle ‘armi (li Guella le; 

Tn Spogna è il paseo. delle: sorprese € non 
‘è impossibile che_i radicali vengazo trascinati 
aid'atti. cui condannano ta ‘luro lealtà, ei il 
loro giudizio. Certamente 19% luzino aggiunto 
forza al trono di Amadeo 1 cull’unirsi ui 












































'allegazioni destituito da ogni prova le- 
gale. 

— È la guardia clio deve essere desti- 
tuita. 





— Li, là; diamo Ja parola al Pubblico 
Atinistero. 
— Aspetti, signor Pretore, prima guardi 


il tipo di mia cosa. 

Spiega una grande carta. 

— Veda, signor Pretore, tengo le gal- 
line qui (segna un punto col dito) ed i 
(cani li tengo qui (segna un altro punto), 
‘Sia dall'ino che dall'altro Iuogo il canto 
delle galline e la vote dei cani non può 
disturbare nessuno, 

Ii Pubblico. Ministero, rappresontato 
dall'avv. Alberto Masino, prende la pa- 
ola 6 conchiude per la condanna della 
‘signora Lanosca, 

— Ha qualclie cosa ancora dla’ esser. 
vare? le dice il Pretore, ella la l'ultima 
la parola. 

— Che peccato... Un bel fieul com' a 
l'è, a divria nen fè da fise, e ciamò ln 
condana pir i me can e le mio galine,., 
A proposito, ora che mi ricordo: la detto 
chè lio diecisette galline În casa, mi sono 














'icenniti avversari di cono, anche solo durante 
lo elenîini, D'altra banda si. juò facilmente 
‘Comprendere la costernazione di coloro) che 
‘sono eutrati nella lotta per ritenere il potere 
‘© i loro teutativi per perausicre il Re che 
(esi e non i radicali arno accetti alla nazione, 
Perplesso pure debl'essere il Ra e.lioto che 
(Sia terminato l'affire dello ‘elezioni. Molto sî 
‘lisce della sua volontà di abdicarè ed 'alcmi 
Hoggilmaero che Ja Prusaîa intendieso sosti» 
tuiegli mn sibi principe. Tutto voci assurde. 
Re Amedeo non pensò nu imoweito) di abi: 
care e, se ciò facesse, ‘gli. sucsedereble: non 
d'altro monarca, ma la repubblica, Ad ogni 
‘modò siamo miuacciati WI nta crisi politica, 
‘poiclià ni somo evocato le: più scinurate. pas 
Gioni ed d' posta fu forse la fealtà di ognilio, 
Da una parte noi vediamo ui Governo che 
‘è salito al potero con ‘mezzi su cui molto si 
potrebbe dire, clie 48 non i sostieue ora; non 
‘arriverà mai più, che se è battuto, non i 
isarcii. della. sua: disfatta, polché questa im- 
blica la morte politica del presidente Sagasto, 
è lia gitocato sì tutto per: mantenonii nella 
Sua posizione, Abbiamo dall'altra. nn'opposi» 
gite deliternta n sgararlo cv) suffragit, so le 
verrà fatto, 6 fa caso contrario. di ricorrere 
‘lla forza. A questo punto feminmo si finisca 
fer giungere. Essa accuea‘il Govorno di mne 
Ì pitero coll'immenzo vantaggio che 

possiete di simtacare 10 operazioni elettorali © 
‘dice che usò ogui sorta di ilislità © di coa- 
ione. Empis:le colonne dei suoi «giornali con 


narrazioni di cotali fatt, 0 veri 0 falsi che 
diano. 


Ma Îl fatto medesimo che il Govenio eseroe 
'an'immensa fafitenza sullo etezioni per mezzo 
(el suo sindacato sulle. comucfonzioni postali 
‘o telegrafiche, doi snoî gorsmatori civili, 
"egli uficiali di ogni specie, prova che itant: 
fragio universalo nelle couttaile Iatine: $ men 
(commedia. La legge elettorale di Spazan ne 
sicura nd ogui cittadi», giunto ai 25 cuni, 
il diritto di votare, tittaria uu minfatro astuto 
interpreta n eco capriccio oguiivo dei 10 arzicoli 
della legge. Una dirora che asti possano es- 
fera atortamento applicati l'abbinmo iu ‘in do. 
(cimento che sì ilice copia di une circolare mat- 
‘data ni governatori civili delle provintio dal 
(ministro dell'interno Ja vicilîa delle elezioni 
'de1/1871, pabbifeata dalla, Terfalia di Otudria, 
na figlio del Zorilla, che ha Sandito in ercoo 
contro il Sagasta, Quel doctitzesto pare nina 
parodia di nua circolare ufficiale: 

L'editore di quell foglio godeva’ della fitu- 
‘cia del Prim, il qualo lo creò! gorermatore ci- 
‘ile di Tarragona, posto cui occupò. durante 
Tevelezioni di cui parliamo. gli dichiara che 
5 goveruntori civili ricevettero. l'originale (il 
Sogaata era a. quil tempo, ministro dell'in- 
terub e Romero Rolledo il suo'segretavio) per 
ani di mu dat) mrssaggero, Per umore di 
quis due nomini pribblici pessimo difficilmente 
orcdero che siano stati realmento autori di 
quella agraziata scrittura, Se furono, sono af 

tto inlegni di entrare nei consigli di nn so- 
[vrano e di dirigere le elezioni di una nazione. 
L'Iberia, foglio devoto al Sagusto, (la ‘ser: 
ato accuratamente fl silenzio intorno n quel 
dueumonto, Gli altri organi del Governo: lo 
chiarano nettamente apocrifo, Tuttaria la 
Tertuliano sostiene l'autenticità ‘0. sfida o- 


gauno n eiturla pauti i tr)bauali, niunccinndo 
fn caso contrario di foruirè le provo; 


IVI darò per quanto vale n piccolo schizzo 
di quella circolare. per. mostrarvi, che cosa sin. 
il'suifragio uiveraate in Tapagua, Essa con- 
tien= parecchie istruzioni. La prima riguarda 
il debito del Governo di intervenite nolle ele- 
sioni. 1 goveruatori civiti hanio Jl chimpito di 
Gercare i caudilati cho hunto maggiore ine 
fluenza mel pacse, aio essi sionisti, piro: 
gressisti ud altro, purclié aideriacano allo stato 
di cose creato ali» Cortes contituenti. La se- 
conda ingiungo al ossi ii notificare a tutti £ 
pubblici uffiefati cho il Govera» mou sarà sod- 
disfatto di essi se si mostrerauno iuorti 0 ju 
difocenti. 

‘Esso vuole: che | eglino aloperino zelante 
‘meuto iu favoro dei caudidati graditi al Afni: 
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le ho portatate alla Veterinaria: pove- 
rette sono tanto ammalate! i sai nen s'i 
purlrounia gaveîe' ma anche sui fastidi 1 
lj'en ansem ai autri! 

ll Pretore pronuncia la sentenza, colla 
ciuale condanna la signora Lanosca.a 
195 lire di ammenda. 

— Ella ha tre giorni per ricorrere in 
cassazione. 

— Sissignore, ricorro dappertutto per 
le mio povero bestie. 

— Se non vuole cadero in contravyen- 
zione, mandi le bestie di Torino a_X. 
— A queste voglio troppo bene, non 
le mando; perchè lio mandato una cra- 
‘vetta ed un Veber, cui voleva anche molto 
bene: me le lianno lasciati morire; pochi 
[giorni fa sono andata al castello ed ho 
veduto le pelli dì quelle povere. bestie 
‘al sole, 

È commossa, 

— Vada pure: è in libertà. 

Ta signora Lanosca si reca nin can- 
belleria, ed ivi dichiara prima di ricor- 
rere in appello ed in casso/ione, è poi 
con altro atto dichiara di ricorrere in 
‘revisione ed in rivonwzione. 

















labagliata, ne ho soltanto quattordici: tre 








Cunzio, 


. 




















ro, sotto: peun di essera congaditi. Per Ia! 


. terza istruzione si \orlina at governatori ili 


processare ogni caso di coercizione e si wg- 








privo dei meri, di aldurro prove suticienti 


per c'nisegiaro i delinquenti ad tribunali. n 




















‘ammenda del loro yesafo innalzando i 





della soduta di lunedi 








della. pubblica. moralità ; sono gli stess' pretesto per mandare ai Gorerni est 
tiomini che due anni dopo linnno fatta 


perohò sin stata posta all'ordine del giorno 
la quistiono im- 





_————______m_____——__É_—nmkm@#@“+@_@—>cutt’00’rmuera "oiressena 3-iut@uriatomea were sit como nre ui 





vos 
iora, fa cui domanda che le guarentigio papali 
Î|sicuo peste sotto la salvaguardia d'un itta 








estera siamo por entrare togli intendinieuti del 
miistro del Vaticiuo, 















A Lorida, il governato) iovatto partire per 
Borja, dore la verificazione ilellt serntini 
[gioni un rave corto. 














Moctinenti elettorali. 
A Iquetos, provincia di Tarragona, { car. 
liti maltrattazino: Je Conimissiine dello ser 











cere Si VASTA dre SOTA e me, 


Fulda, 19/aprile. 
Le novferenze dei vescovi nono termi. 
nate. Le «iscussioni si riferlyano. proba- 


Amiens) 000 e AN iero ipo TALI I ani i E ‘AU Agrala, provincia dî Soria, lenti ret bilmente eull'attitudine verso 11 Governo 
cerchi di riuselre medinita moneta, quantin-| vice. president del Senato Si | CHI/GOrermo italiano’ siom vorrà mai! nccon- [armati i (ralicos, mnitisi nî cartisti, site: ||" generale, anlla legge d'ispezione nelle 
Reato | entiro cotto, è crellamo che I porexte|esonio l'ayiamito © 5 impadroisno de|10090 0 sila, questione delli scommnicho 
i nol vasca] _S0 che aicunt deputati si Iagnano deli in partico]are: [gnoransi le decisioni prese, 


Attendesi prossimamente uno ‘lettera 
pastorale comune, 























Lia quinti istituzione rammenta ai governa: 
tori che lo grida Viva da Republica, Vist 
Carlo VII! sono criminose e possono dar 
fuogo a molto afense che aniallino i voti del- 
l'opposizione. Se i carlisti ei repubblicani 1 
ITato nesto gita, il governatore dero fur 
ciò per lore, poiché u questo spedients tor 
nerd molto Utile seri vostri! agenti coundon- 
ziàli promororanio tali grida e faranno na- 
scere tali tumulti cho giovino a fermiro. na 
sonsa per piombare sui repubblionu e i car- 
list. 

TI resto della cirvolare è dallo stesso tenere, 
‘Al'tempo chio sì dico sia cessa stata mmmilata 
dal miviatro dell'interio, il generale Serrano 
era prosidente del Gabinetà e il Marta c il 
Zorilla ne crano membri. Certamente on po- 
torno essi aderito a talo enormezza. A iue- 
n Ta Lertutit. risponde coll'afier- 
mate che si eta Jurciato Vaffare delle elezioni 
interamenta al Sngasts, cho egli era in piena 
Dalia di fare ciò cho credeva o applglianai ni 
tudazi che riputara più convenfenti. por fsga: 
rare gli oppositori. 


























La Coteri dei rappresentanti a \Waskitigton 
approvò il 5 corrente vu dit il qualo provveto) 
accio la sonima di 1n0,090, dollunî venza di 
uita a titolo di premio fra gli uff 
la ciurma dall Atrarsage: per avero. strutto 
L'Atadema: 

















Un telegramma sotti 
uttuzia che le truppe i 
pat Burango e Maritim 
Iizioue nel Yucatan. 


vino dal Messtta n 
Governo hanno vecn: 
Scoppiò tina rivo: 





















logge. 
L'Opinione di questa mattina 





‘atesto scorcio di sessione distatore ln que 


leggere il relatore fra quindici gio: 





di maggio. Cosi la Camera. potrebbe be: 
nissimo, prima di prendere Jo sno vacan 





del paese chie vuole, 
utia soluzione. 

Della modifi 
‘assai poco. Ma non crediate 
non ci pensino coloro cha la favoriec 
S'a 
per riuacit nol lexo' intento. dn .il La 
tion duro... a quel che pare... Egli i 
tende bonfssiuio che lo, topo. ultiuo dei 




















di cacciar ui stesso dal Gabinetto. 
cio di taluno de'suoi colleghi, che. for: 
sato. 

gli volessero far violenza, non wi mara: 
viglior 
per di 
por non 
tardi, per divergenzo c0' ano! 
leghi... 





vitersi egli stesso spontancamente, 





novi ci 





prio 
Îl dubbio che la Camera non possa in 


stione del macinato, È questo un pio de- 
‘iderio del giornale offiioso, chie non credo 
Ni veri, stantechè la Giunta vnole e- 
elall'ets 
presentare la relazione nella. prima metà 


ze, soddisfare alla legittima impazienza 
qualunque costo, 


ione ministeriale si parla 
a che 





no nell'ombra con tntte le forse 
ia 





Quindi resiste, e non cederà... al sacrifi- 
, e forse forse, quando velesso che 
cho perduta la pazienza finisse 
1 pol costretto a ritirarsi più 


Il Sollh dice e fa dire dai' suoi. galop- 
pini che egli è favorevole alla  modiftica-. 





ot 

Avendo il presidette (della repubblica an 
bunzinto sul Zoirnal O/fciel che jutendova 
ricevere nel! palazzo, dell'Eliaso i grandi co 
delle Stato, quindici membri; di quella Coin 
(missione [uruno tosto convocati in solenie s0- 
‘luta dsl marchese di Mornay: per. deliberare 
fatorno (al ‘gravissimo f.tto. Cime? ricevore 

6 senza aver: domandato il permes 
all'Assemblea di disporre d'un edifzio appar: 
tenente alto Stato? Quale delitto di. tesa; Ca- 
| era! Ex i quindici congiurati 50 ne mostra» 
: naturalmente, ben poco 
importava loro clve_jl Thiera disponesse del-| 

liseo; il aingggior guaio stava per (essi uel 
suo viaggio a Parigi, 

1 quindici rappreseatanti avevano quindi de- 
Ulerato all'uannimità di richiamare ii signor! 
‘hiera in seno della Commissione di perma» 
nenza ad qudiendimi verb se non che ji 
sig. Daze arrivando all'improvviso iu Mero n| 
ittel concilialiolo, eil formato dei fatti, esci» 

— » Se voi fate citare il signor Thiers: 
‘so voî fate un passo por impedirgli di recarsi 
a Parigi, io lo diro al pubblico, e queata sera 
avrate intorno al palazgo dell'Eliseo 100 mila 
Persono (cha giideranno: Abbasso l'Assemblea 
nazionale! Viva il Presidente! > 

Queste jurole, pronunziate dell'on. questore 
in tuone assai vivo 0 concitato, ferero grande 
inipreszione sul inembri di quell'adunanza € 
| tra-parlamentare, 4 quali finirono por delibe- 

fate di lasciar ataro ju pato fl Presidente della 
(Republica; 
























i 
fnutori del rimpasto ministeriale è quello 

















SPAGNA. 
Le nitime notizio non ceesano d'essere piut- 
tosto uravi. Un telazramma dell'Agenzia Ha- 














Cagliari, 12 aprile. 
Sorivono du Tanisi all'atvcenire di har 
egna clie il Governo: del Ney doorotò il 
'titiro della nioneta di Roma, che si sur- 
rogherà con nuova piccola moneta d'ar- 
gento. 


Londra; 11 aprite. 

0' Connor venne condannato pel tenta- 
tivo contro;Ia Kegina ad un anno. di la- 
vori forzati ed a 20 colpi di frasta, 

Alla Camera dei Lordi, Granville: an- 
Aninzia ele Ia Francia è al punto Mi 
fare degli uccomodumenti _cirea |; passa: 
porti. 





Trashington; 10 aprile. 
Congresso, — Peters propose che. lel 
‘domande nei danni indiretti si conside» 
tino come abbandonate. — Questa pro- 
pesta venne rinviata al Comitato degli 
‘affari esteri. 
Costantinopoli, 11 aprile: 
Non confermasi che il ministro delle 
finanze sia dimissionario. — IL principe 
Federico Carlo è gionto stamaiie. Il gran- 
duca di Meklemburgo ieri. 
Madrid, 11 aprile. 
A Villafranca, nella provincia di Bar. 
(cellona, tina banda di 250 carlisti fermò 
un convoglio della ferrovia senza mole. 
stare i viaggiatori. e ruppe i telegrati. 
1 governatore dì Gerona telegrafa che 
i dintorni della città sono tranquilli. Co- 
lonne di truppe operano nelle montagne, 











a quarta citsila cri ivi progettata | PoTtantissima delle multe delle tasso della | -A Roma il Aluifpio in ‘mendato; vin Îno (tino, è proclamarono Mogalmente deputato ill Greve dei mi rane 
RUGCI coll'onmdeiione' del distratti giulistaril;|icolezen mobile Ve deli feUbrienily qui: |sapl-mueica che nell'occasione delle owinaris eni i anne 
@ cni pensavasi allora. Questa. disognata|stiono importante, che merita un grosso [di alcanî giorni fa, per piacere ad una mivo- 0 elbero luogo, tualtmosa: dilmo-|tbitri prima del 19 sosronto.- scoonpae 
unova cirogserizione. e_ lo stabilimento di tr|numero di deputati, ‘e cho non s'lin 'mai|taua prepotente della folla, non averano nitro iL deputato eletto. IL fratello |ennta, da ‘una note Fisorvaziso totti i di- 
| tnnalî dî istretto offro; nd un goveriatore| nelle prime seduto avocossivo ad un pe-|*U0uato altro che Vel goveruatore fu ferito da na colpo di lra-|ritti o spiegante lo cordiziani. soro le 
atcorto nun funto inessnrib.le di seduziine Ai lriodo più o meno lungo fi vacanze, La| 11 rigore si sembra stverchio. Uno. Due individui’ farono arrestati dalla [quali la contro-memoria  presentuta, 
| Conniui ch wanitano a divenire sede ii ti [1 guanza pil pare ‘giusta: ma forse) Ta = (guaitia civile, Soggiunge clio il Governo ingless ne in: 
| bilale © Si ju far Toro credere che L'lela|-eatione della qualesi tini n LA COMMISSIONE DI PERMAN ‘Alcuni, distaccomeiti ‘d'un regginiento a|formò Schenk; e orede cli Schenk abbia 
pimento \lel desidorio sia’ più icio chie nou Quale si tratta verrà. DO-| Lo tendenze della destra dell'Assemblea (Fau-| Comuna sbtrazzareno le rie in meno d'ira. |®Yvettito il suo Governo, il quale fece 
| Tia reatmoito, » Focomo ron Dita» questa |pPbs{t alle altro materie, dovendo Sella | coso, benché i rapprosntiti bano vai; [ "La. tssysilità. ‘completamente rita: |coMPrOndero ole onsiftta che ciò non 
doppieaza® «ion doveto'esitato'a far protaesse | ltoYarsi al Senato, per i provvedimenti di [on mavcano di rivivere in buona parte Wel| lita. Cie Gieila posizione dei due Go- 
Ni qu-sta specie , ancorclò non si posso poi|ilanza, so; pure questa Assemblea cowin:|menbri della Comuissiae ii permanzora; 1 3) 
} attenere; dia le sue sedute da questo disegno di |seguente fatto receutisaimo lo dimostra a chiare ladstone annunzia ehe Il Lord giu- 


dice superiore, rappresentante l'Inghil 
terra presso il ‘Pribnuale di Ginevra, non 
‘anidrà a Ginevra Innedi pressimo. 
Washington, 11 aprite. 

Alla Camera dei Rappresetitanti venne 
Meposta la relazione del: Comitato degli 
‘affari esteri, che dichiatasi favorevole 
‘alla proposta di raccomandare al Presk 
dente dî domandare all'Autorità di Cuba 
la inconiizionata liberazione del citta 
‘lino americano, dottore Lonard, e la re- 
Stituzione delle ste proprictà. 

Ottava; LL aprile. 
Il Parlamento venne apaito con n di- 
‘scorso del governatore generilo: Egli pro- 
mette, la presentazione. della corrispon- 
denza relativa altrattato di Vaslington, 
Glie domanda seria attenzione. Suggiunge 
(lie il paese è prospero e lo finnnze. flo. 
ride. Raccomanda l'energia politica a fa 
vore dell’immigrazione, la sistemazione 
dei canali e la costruzione delle ferrovie 
fino al Mare Paoifico. 

Madrit, 12 aprile, 
L'insurrezione carlista n Gerona. con- 
tinta. Colonne velanti inseguono gl'in- 
sorti fuggitivi. Una banda di cento car- 
Îisti comparvo a Bisbal, ed è vivamente 
inseguita. 
I giornali winisteriali smentiscono che 
il Governo abbia Il progetto di modifi 
care la Costituzione, 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazsetta Piemontese 
Spedito du ROMA 15 aprile ore & 25 ant, 
iicevato a TORINO oro ILL 


Ieri una cinquantina di nobili romani 
recaronsi alla Corto ponililtia per com- 



































zione, clie la vuole profonda, ch'è ne:|vns reca: Ignoransi i risultati. 








CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono : 
Roma , 11 aprile (sera). 

Tori il Digny, come vi serissi nella mia 
precedente, leese ai suoi colleghi della 
Giionta permanente di finanza la relazione 
sull'onnibua del Sella, € essendo essa 
stata approvata, fra tra.o qualtro giorni 
verrà pubblicata. Aggiungesi ora che 
questo progetto, sarà discusso per il prime 
trai vari disegni di legge posti all'or: 
dine del giorno; della seduta dei 18, e| 
Votato in în paio di sedute. 

È inutile aginngero che la relazione 
del Digny, lasciando in disparte alcine 
riserve fatto j/0 fonia, più cho per al- 
tro, è favorevole a tutti i provvediuenti 
di fivanza adottati dalla Camera. L'ono- 
revole exmministro delle finanze è ora in 
tmoni termiti col Ministero , 0 n'ha Ven 
donde! Sono il ‘Lanza o il Sella che lo 
hrinno atterrato alla rine del 69 in nome 


















Notizio Commerciali | 











netimenti fesveesi | 
und Vert lin rinlio: n 

Purigi (II aprite) continua nella, ma-| -* 

sione \n sesso dl Fineso; farle vott8| 
Maselte 1 08-10; firiie di conditao da |" 
4) AG a 44 60 por Quintale; n 





Helgio fermo; mercati ingle 
a Marsiglia (10 lprile) cont 
zione; ceu predel fermi ; Vundit 
litri ati cui 2790, Hung 

0: 1180 Lek d'Axogt 1281 
160) duro di Fok 190/1800 51 28; 




















cessario dar dei pegui alla destra... ma 


Madrid ;/9 aprile (Gera) 





mon 





a tanto caldo del rimpasto, 





nè cosi desideroso di precipitare qual 
‘sinsi risoluzione... È il solito ginoco di 
‘altalena, 

Intanto i giorni passano e si guada: 
gna tempo... e îl tempo matura) i. con 


n G 





Sono arrivati 
oipessa Metterui 








Silla da Rowin che il Vaticano nega deci 
‘sivamente di lnsciaro interrogure. i suoi gen 
dorinî dall'autorità giudiataria ital 











'ibo di loro fu. porta Cavalleggeri. 


Lo) Halienisehe Nachy 
liane), giornale tedosa 
nia, afferwano che dal fusto dell’uscisi 














gendarme pontificio, il card, Autonel 


Banca Veneta 
Banca di Torino 
Bucca uuerale 
Banca di Costruzione 
Industrin commi. 
Credito Mila 
ttalo-Germanica 

Banon Lavori pubb: 
Basca di cred. inmob, 
Hinéo Seta Lomb, 
Regia Tuluazchi 









Oro lettera 


Qamibio au Pa 








Basica Nazionali 
Panca Toscana 





retrovie Meridionali Obbligo n 
Bere. Romane Buoni» 
idioma but 





intanto nel Consiglio dei ministri non sì 
È così 
contrario alle obiezioni che fa il Lanza, 


Genova il principe e la prin- 


1a per la 


istruzione del processo intorno all'iccisione di 


item uotizio ita: 
clio si pubblica a Ro- 











Londra lettera 


Ae fieri Aterigi 





La Gazzetta Offitiale pubblica ta dispaccio 
del goveruatore di Barcellona , in data dell'& 
'dorrento (sera), che dice essere imminente una 
somuîossa di carlisti, e seguala 1a presenza di 
iccole liane arinate nei dintorni di Bareel: 
luna. Quel telegramma conclude parò col dire 
ole l'allarme uon lia seria importania. 

Un altro. telegramma. del presidente della 
- [audience dti Barcellona, auntincia che l'alcate 

Idi Gracia, arrestato dai carliti, fa trattenuto 
Drigioniero nu'iutera, otte , poscia rimesso in 
libertà nel mattino seguente. 

A Gerona tre colonne di truppe farono spe» 

contro le lnnde carliste. 
ebbo a stgnalate un solo scontro fra le 
[guardie civili (gendarmi) 64 nun baita che si 
disperse Insciando d prigionieri. Le ultime nu- 
tizio anuunziano che tutte le buude%i dispor: 
hero per l'animosità cou cui erano. persegit- 
tate. 

A Valenza, usa banda, di cîren trento indi- 
'viduî, attaccò una pattuglia di gnardio civili; 
tutta, la guardia si diede nd inseguire gli ag 
gressori. 


i 




















A Viel una vonda delle guardie orga- 
nizzate dai proprietari aitaccò una banda! 
di malfattori, ne uccife due e teri nno. 

Siviglia, 11 apri 

Castolar pronunziò un discorso, e disse 
(che il sno partito aspira a formare gli 
Stati Uniti di Europa, lu repulblica uni- 
versate. 














Madrid, 11 aprile 

I Debate dice che } radicali di Cata- 
logna appoggiano le bands Carliate. Spera 
(ohio i radicali di Madrid e delle altre 
provineîe respingeranno la solldari 
questo fatto. 

Lo stesso giornale creda. sapere che il 
Consiglio dei ministri cominciò ieri a di- 
scutero Il discorso del Trano per l'aper- 
tura delle Cortes. IL discorso anuunzierà 
‘ina modificazione della leggo elettorale ed 
il ristabilimento del sistema delle elezioni 
‘a duo gradi, secondo la Costituziona del 
1812. Il suffragio univeruale sarà conser- 














vato pel primo grado. 
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plimentare il Papa in oecastone dell'an- 
niversario della caduta di Sant'Agnese, 

Il marchese Antici lesse tn indirizzo, 

Il Papa rispose con un'allocuzione tem- 
peratissima, raccomandano In concordia 
6 la moderazione, e facentò più volte 
wenziono dell'Italia. 

L'Osservatore Romano aunonzia che i 
gendurmi pontificii ebbero. licenza dalla 
Santa Sede di deporre nanti l'autorità 
giudiziaria italiana. 
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Società Anonima per lo Sconio ed Anticipazioni su depositi di fondi di magazzino, derrate, merci ed oggetti d'a 

















CAPITALE SOCIALE DI DIECI MILIONI 
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La sottoscrizione è aperta nei giorni 8, 9, 10, 
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